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1 PREMESSA 

Il presente elaborato, sulla base delle conoscenze disponibili per i siti d’intervento e in coerenza 

con quanto previsto dalla presente fase progettuale, costituisce la relazione sulla gestione delle 

materie di progetto, ai sensi dell’art.26, comma 1, lettera i) del Dpr 207/2010. 

La tratta oggetto di manutenzione è il ramo ovest della Tangenziale extraurbana di Foggia di 

connessione delle radiali che, provenendo dall’entroterra, convergono sulla città di Foggia 

(SS.673), con sviluppo complessivo di circa 20,80 km.  

L’intervento in esame è suddiviso in tre Lotti, con le seguenti caratteristiche: 

- Lotto 1, sviluppo totale: 6,5 km; 

- Lotto 2, sviluppo totale: 9,8 km; 

- Lotto 3, sviluppo totale: 4,5 km. 

 
Figura 1 - Lotto 1-Lotto 2-Lotto 3 della Tangenziale Ovest di Foggia oggetto d’intervento 

Nel quadro delle opere in progetto per il Lotto 3, la relazione espone: 

- le caratteristiche geologiche e ambientali dei terreni presenti lungo il tracciato; 

- la descrizione dei fabbisogni di materiali da approvvigionare da cava e degli esuberi dei 

materiali di scarto; 

- la gestione delle materie identificabili come terre e rocce da scavo. 
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2 RIFERIMENTI 

2.1 Normative e raccomandazioni 

2.1.1. Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 – “Norme in materia ambientale”. 

2.1.2. Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 – “Disposizioni di attuazione della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti 

e che abroga alcune direttive”. 

2.1.3. Direttiva 2008/98/CE – “Direttiva quadro rifiuti”. 

2.1.4. D.P.R. n. 120/2017 – “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 

terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”, giugno 2017. 

2.1.5. Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n. 121 – “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, 

che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”. 

2.2 Documentazione di progetto 

2.2.1. Doc. n. T03GE00GEORE01 - Relazione Geologica, Geomorfologica e Idrogeologica. 

2.2.2. Doc. n. T03SG00GENCD01 - Planimetria Cave e discariche. 

2.2.3. Il portale ambientale della regione Puglia (http://www.sit.puglia.it/) – Osservatorio rifiuti 

– Elenco impianti. 

2.2.4. Il portale ambientale della regione Puglia (http://www.sit.puglia.it/) – Servizio attività 

estrattive – Elenco cave, Catasto cave. 
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3 CARATTERIZZAZIONE DELLE TERRE DA SCAVO 

Le caratteristiche del sottosuolo, naturale e/o antropico (e.g., corpo rilevato stradale) interessato 

dagli interventi di manutenzione straordinaria dell’infrastruttura in esame, che comprendono 

l’ottimizzazione della viabilità esistente, la realizzazione di nuovi svincoli a rotatoria, il 

risanamento delle pavimentazioni, la costruzione di bretelle di servizio, il miglioramento del 

sistema di drenaggio delle acque di piattaforma, sono state investigate mediante: 

- N.2 sondaggi geognostici (S7÷S8): a carotaggio continuo, spinti fino a profondità che variano 

tra -25m e -35m dal locale piano campagna, con prelievo di campioni successivamente 

sottoposti a un programma di prove geotecniche di laboratorio. 

- N. 2 scavi in trincea (PZ 19÷PZ 20) per l’esecuzione di prove di carico su piastra; 

- una campagna di indagini ambientali costituita da N.6 pozzetti per il prelievo di campioni di 

terre e relative prove di laboratorio (PAZ 9÷PAZ 14). 

3.1 Caratterizzazione geologica 

I sondaggi, S7 e S8, disponibili per il Lotto III presentano stratigrafie con alternanze litologiche, 

tipiche dell’area di piana alluvionale. In generale, è stata riconosciuta una litologia principale, di 

natura limoso - argillosa, intercalata da lenti caratterizzate da contenuto fine o grossolano variabile. 

In particolare, il sondaggio S8, eseguito in corrispondenza di un rilevato stradale, presenta una 

copertura di rivestimento antropico, costituita da asfalto e materiale misto calcareo stabilizzato di 

0.5 m di spessore, sotto la quale si colloca uno strato di “limo sabbioso di colore variabile da 

marrone a grigiastro con presenza di clasti calcarei eterometrici spesso alterati e frammenti di 

laterizio”, che si estende da 0.5 m a 5 m di profondità. La presenza di laterizio rende questo strato 

ragionevolmente attribuibile al materiale che costituisce il rilevato stradale, portando così alla 

traslazione del p.c. naturale a circa 5 m di profondità dalla testa foro del sondaggio stesso. 

La copertura superficiale del sondaggio S7 è, invece, caratterizzata da uno spessore di 1.5 m e 

risulta costituita da materiale agrario. 

3.2 Caratterizzazione ambientale 

Le indagini ambientali sono state eseguite su N.8 campioni prelevati da N.6 pozzetti previsti per 

la campagna di indagini ambientali e da N.2 pozzetti eseguiti per le prove di carico su piastra. La 

profondità di indagine si estende nei primi metri di terreno. 

Qui di seguito, la loro ubicazione e le relative coordinate geografiche. 
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Figura 2: Planimetria con l’ubicazione dei punti di prelievo dei campioni analizzati 

Pozzetti ambientali 

- PAZ9: 41°25’34.6"N, 15°33’37.3"E; 

- PAZ10: 41°25’37.09"N, 15°34’1.19"E; 

- PAZ11: 41°25’39.2"N, 15°34’17.7"E; 

- PAZ12: 41°25’43.8"N, 15°34’48.6"E; 

- PAZ13: 41°25’47.75"N, 15°35’25.05"E; 

- PAZ14: 41°25’50.6"N, 15°35’55.2"E. 

Pozzetti per prove di carico su piastra 

- PZ19: 41°25'31.6"N, 15°33'35.3"E; 

- PZ20: 41°25'46.44"N, 15°35'48.29"E. 

Per la caratterizzazione ambientale non sono stati prelevati campioni dai sondaggi S7 ed S8. 

Gli esiti delle analisi sono stati confrontati con le CSC (concentrazione soglia di contaminazione) 

di cui alle Tabelle 1 e 2 dell’Allegato 5 al Titolo V, parte quarta, del D. Lgs 152/06. 

A questo riguardo, si può osservare che tutti i campioni esaminati risultano nei valori di CSC 

indicati alla colonna A, tabella 1, allegato 5, titolo V, parte IV del D.Lgs. 152/06, siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale. 

In allegato si riportano i risultati delle analisi eseguite in laboratorio. 



INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL RECUPERO 

FUNZIONALE DELLA TANGENZIALE DI FOGGIA 

PROGETTO ESECUTIVO 

 
Lotto 3 – S.S. n.673 

Relazione Gestione Materie 

 

Elaborato 

T03SG00GENRE01A.DOCX Pagina 6 di 14 

4 GESTIONE DELLE MATERIE 

4.1 Definizione delle matrici prodotte dalle attività di cantiere 

Nel quadro degli interventi in progetto, sarà necessario gestire le materie prodotte dalle seguenti 

attività: 

- demolizioni di strutture in c.a.; 

- realizzazioni di strutture in c.a.; 

- scavo di manti bituminosi; 

- scavi nel corpo del rilevato stradale; 

- scavi di fondazione in terreni naturali; 

- scavi per la realizzazione di trincee idrauliche in terreni naturali; 

- perforazioni di pali di fondazione; 

- esecuzione di rilevati stradali; 

- sfalci di vegetazione e/o rimozione di rivestimenti vegetali; 

- demolizione di strutture metalliche; 

- posa di terreno e coperture vegetali. 

4.2 Rocce e terre da scavo 

Per la gestione delle rocce e terre da scavo, è stato considerato quanto segue: 

- il numero di campioni ambientali disponibili non è conforme alle disposizioni di cui 

all’Allegato 2 del Dpr 120/17; 

- non sono stati eseguiti campioni ambientali per la componente vegetale (scotici); 

- i terreni scavati per la realizzazione delle trincee idrauliche disperdenti, che rappresentano 

oltre il 70% delle rocce e terre da scavo prodotte, hanno caratteristiche litotecniche non 

idonee al riutilizzo per gli interventi stradali in progetto; 

- in particolare, per i terreni naturali di scavo, il sito di destinazione non risulta (quasi) mai 

cantierato in contiguità con il sito di produzione, sicché la gestione operativa dei materiali 

andrebbe a interessare la pubblica viabilità. 

Alla luce di quanto sopra, per la gestione delle rocce e terre da scavo non risultano applicabili né 

le disposizioni di cui all’art. 9 del Dpr 120/17 né quelle di cui all’art. 24 dello stesso decreto. 

I terreni di scavo saranno pertanto gestiti come rifiuti, ai sensi della parte IV del Dpr 152/06, e 

conferiti in impianto autorizzato di recupero o, in ultima analisi, in discarica. 

4.3 Bilancio materie 

Nel complesso, per le attività sopra descritte si stima la movimentazione dei volumi totali e parziali 

sintetizzati nelle tabelle seguenti. 

I volumi riportati alle voci smaltimenti costituiscono gli esuberi ai fini del bilancio materie, atteso 

che non è stata ravvisata possibilità di riutilizzo di tali materiali nell’ambito del cantiere e saranno 

gestiti come rifiuti, ai sensi della parte IV del Dpr 152/06. 

Relativamente ai fabbisogni, le forniture previste sono costituite prevalentemente da materiali da 

rilevato, leganti bituminosi e terreno vegetale, oltre ad acciaio e cemento/calcestruzzo per la 

realizzazione degli interventi strutturali.   
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QUANTITA' LAVORI LOTTO 3 

SCAVI RILEVATI/RINTERRI 
RIVESTIMENTO 

VEGETALE 

DEMOLIZIONE 
CONGLOMERATI 

BITUMINOSI 

DEMOLIZIONE 
CALCESTRUZZO 

RIMOZIONE 
BARRIERE DI 
SICUREZZA 

SMARINO 
PALI/MICROPALI 

mc mc mc mc mc m mc 

90650 72303 24236 27288 1325 14929 130 

 

 
 

FABBISOGNI DI CANTIERE - DISCARICHE 

DISCARICA 
TERRE 

(CER 17 05 04) 

DISCARICA 
CONGLOMERATI 

CEMENTIZI 
(CER 17 01 01) 

DISCARICA 
SMARINO PALI/MICROPALI 

(CER 17 05-04) 

DISCARICA 
CONGLOMERATI 

BITUMINOSI 

(CER 17 03 02) 

FERRO 

E ACCIAIO 

(CER 17 04 05) 

mc t mc t kg 

122090 10747 130 54576 100243 

Tabelle 5 – Stima dei volumi e pesi delle materie da gestire nell’ambito del progetto del Lotto 3 

FABBISOGNI DI CANTIERE - FORNITURE

TERRENO VEGETALE mc 24'236          

MISTO GRANULOMETRICO mc 32'200          

MISTO CEMENTATO mc 2'362            

CAPPA IN ASFALTO mc 15                  

CONGLOMERATO BITUMINOSO BASE mc 28'484          

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER RISAGOMATURE mc -                

CONGLOMERATO BITUMINOSO BINDER mc 11'009          

CONGLOMERATO BITUMINOSO USURA mc 10'859          

CONGLOMERATO CEMENTEZIO A 200 KG mc 1'953            

CONGLOMERATO CEMENTEZIO A 250 KG mc -                

CONGLOMERATO CEMENTEZIO C20/25 mc 70                  

CONGLOMERATO CEMENTEZIO C25/30 mc 101               

CONGLOMERATO CEMENTEZIO C28/35 mc -                

CONGLOMERATO CEMENTEZIO C32/40 mc 2'174            

CONGLOMERATO CEMENTEZIO C35/45 mc 60                  

ACCIAIO PER C.A. kg 366'635        

ACCIAIO PER CARPENTERIA E TUBAZIONI kg 82'136          

BARRIERE BLH1 kg 31'577          

BARRIERE BLH2 kg 526'546        

BARRIERE BLH3 kg 125'023        

BARRIERE BPH2 kg 892'966        

BARRIERE BPH3 kg 75'044          

BARRIERE BPH4 kg -                

BARRIERE BLH4 ANTIRUMORE m -                
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4.4 Deposito temporaneo 

Nel cantiere saranno create aree temporanee di deposito dei materiali destinati a smaltimento. 

Per le terre e rocce da scavo, in osservanza a quanto disposto dall’Art.23 del DPR 120/2017, 

essendo esse gestite come rifiuti con i codici dell'elenco europeo dei rifiuti 17.05.04, il deposito 

temporaneo (definito all'articolo 183, comma 1, lettera bb, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152) si effettua attraverso il raggruppamento e il deposito preliminare alla raccolta realizzati presso 

il sito di produzione. Durante la progettazione della cantierizzazione sarà quindi opportuno 

definire un’apposita area per il deposito temporaneo delle materie derivanti dalle operazioni di 

scavo.  

Per le altre materie il deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti 

e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per eventuali rifiuti pericolosi, nel rispetto 

delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute. 

4.5 Identificazione delle tipologie di rifiuto 

4.5.1 Attribuzione codici dell’elenco europeo dei rifiuti (CER) 

In base a quanto descritto nei paragrafi precedenti, si prevede la produzione di rifiuti speciali 

attribuibili ai seguenti codici CER: 

- CER 17 01 01: cemento; 

- CER 17 03 02: miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 (ovvero, non 

contenenti sostanze pericolose); 

- CER 17 04 05: ferro e acciaio; 

- CER 17 05 04: terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 (ovvero, non contenenti 

sostanze pericolose); 

- CER 17 09 04: rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 (ovvero, non contenenti sostanze pericolose). 

In base ai dati ad oggi disponibili sulla condizione attuale del sito e sulla storia pregressa di 

destinazione d’uso dello stesso, nonché delle aree limitrofe, non ci si attende la presenza di 

sostanze pericolose nei terreni e nei materiali di demolizione che risulteranno dalle perforazioni di 

progetto. 

Ad ogni modo, l’assenza di sostanze pericolose nei materiali da smaltire dovrà essere attestata 

dalle verifiche analitiche previste dalla normativa vigente, da effettuare prima dell’uscita dei 

materiali dal cantiere. 

Per la sistemazione finale dei rifiuti descritti, si prevede il loro conferimento in impianto di 

recupero autorizzato o, in via secondaria, in discarica autorizzata. L’idoneità all’accesso in 

impianto di recupero/discarica dovrà essere preventivamente verificata a mezzo di determinazioni 

analitiche da effettuare sul materiale scavato/rimosso ai sensi della normativa vigente. 

4.5.2 Analisi e campionamento 

L’ammissibilità dei rifiuti in discarica è regolamentata dal D.lgs. 121/2020. Il campionamento dei 

rifiuti ai fini della loro caratterizzazione chimica e fisica dovrà essere effettuato in modo tale da 

ottenere un campione rappresentativo secondo i criteri, le procedure, i metodi e gli standard di cui 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#183
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#183
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alla norma UNI 10802 «Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi - Campionamento manuale e 

preparazione ed analisi degli eluati» e alle norme UNI EN 14899 e UNI EN 15002. 

Il campionamento dei rifiuti sarà quindi effettuato utilizzando il metodo della quartatura sul 

cumulo. Ogni cumulo è diviso in quattro parti di uguale dimensione, il materiale di due quarti 

opposti deve essere scartato, mentre quello dei due quarti rimanenti va mescolato e ridistribuito in 

un nuovo cumulo. Si dovranno ripetere le operazioni eseguite sopradescritte e si sceglieranno i due 

quarti rimasti come materiale da campionare. 

accedere alle apposite discariche o ai relativi impianti di smaltimento si dovrà provvedere alla 

caratterizzazione di base secondo quanto prescritto dalla normativa vigente. 

4.6 Imballaggio ed etichettatura 

I rifiuti in deposito temporaneo, ove previsto dalla normativa, saranno etichettati in conformità alle 

prescrizioni di legge per la gestione e il trasporto di rifiuti e per eventuali rifiuti pericolosi nel 

rispetto delle norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura di sostanze pericolose. 

L’etichetta di ciascuna tipologia di rifiuto riporterà almeno: 

- codice CER e descrizione del rifiuto; 

- descrizione diversa da quella del CER che renda il rifiuto immediatamente riconoscibile; 

- caratteristiche di pericolo associate al rifiuto (se presenti) con il loro significato (es. H5 nocivo); 

- etichettatura ADR, se necessaria. 

Qualora non si fosse ancora a conoscenza del codice CER definitivo, perché si è in attesa di analisi 

di caratterizzazione del rifiuto, il rifiuto sarà comunque etichettato indicando una breve descrizione 

e lavorazione di provenienza e segnalando che si è in attesa di caratterizzazione. 

4.7 Trasporto 

Il trasporto dei rifiuti verso l’impianto di conferimento finale sarà effettuato con mezzi autorizzati 

ed iscritti all’Albo Gestori Ambientali (art. 212 Parte IV D.Lgs. n.152/06) con le seguenti 

categorie: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi e raccolta e trasporto di rifiuti 

pericolosi. Prima dell’inizio delle attività saranno individuati i trasportatori per i rifiuti prodotti. 

Per ciascun trasportatore sarà reperita ed archiviata in sito copia dell’iscrizione all’Albo, per 

verificarne la compatibilità con le tipologie di rifiuti da movimentare. Tutte le iscrizioni di cui 

sopra e i relativi versamenti per i diritti annuali di iscrizione all’albo saranno mantenuti aggiornati 

anche nel caso di variazioni del quadro normativo di riferimento. 

Tutti i rifiuti durante la fase di trasporto saranno accompagnati dal Formulario di Identificazione 

Rifiuti, redatto in quattro esemplari, compilato, datato e firmato dal produttore dei rifiuti e 

controfirmato dal trasportatore, laddove necessario sarà fornita al conducente del mezzo copia dei 

certificati analitici relativi al rifiuto trasportato. 

Il trasporto dovrà avvenire in conformità a quanto previsto dal SISTRI, se operativo durante lo 

svolgimento delle attività. 

I mezzi di trasporto per rifiuti pericolosi saranno dotati di targa specifica. 

4.8 Identificazione dei siti di sistemazione finale 

Riguardo l’indicazione della destinazione finale dei materiali, si precisa che i lavori di cui al 

presente progetto saranno appaltati tramite procedura di gara pubblica e che, pertanto, una qualsiasi 
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indicazione relativa a impianti di smaltimento rifiuti, potrebbe risultare lesiva dei principi di libera 

concorrenza e pertanto illegittima. 

Volendo, comunque, fornire indicazioni sulle possibilità di conferimento in un’area relativamente 

prossima al cantiere, si provvederà alla ricerca in un raggio di circa 40km dall’area di intervento 

di: 

- cave da inerti; 

- discariche. 

Nella planimetria cave e discariche (Rif.2.2.2) e nelle seguenti tabelle sono riportate tutte le cave 

e gli impianti autorizzati alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti. Si segnala che, con le 

informazioni attualmente a disposizione, nel raggio di 40 km non sono presenti impianti necessari 

allo smaltimento dei rifiuti prodotti; pertanto, sono state indicate discariche localizzate a una 

distanza superiore. Per tutte le cave e discariche è indicata la categoria di rifiuto trattata, mediante 

il codice CER riportato. 

Per l’identificazione degli impianti autorizzati sono stati utilizzati i database ufficiali accessibili 

online (Rif.2.2.3 e Rif.2.2.4). 

Si precisa, infine, che le valutazioni riportate nella presente relazione hanno carattere previsionale 

e che le effettive produzioni di rifiuti e la loro effettiva destinazione saranno definite in fase di 

esecuzione dei lavori, comprovandole tramite la modulistica prevista dalle vigenti normative in 

materia. 

Per quanto attiene alle cave si segnalano i seguenti siti: 

 

Ditta Conglobix - Posta Rivolta 

Localizzazione impianto Via S.Nicola Montecalvello, 71122 Foggia (FG)  

Distanza dal sito di progetto 11 km 

Materiali trattati Calcare e inerti 
  

Ditta Conglobix Di Di Lascia Nobile & C. - Cervaro 

Localizzazione impianto 

SP 105 (Ex Via Ascoli), Km 12+400, 71122 Foggia 

(FG) 

Distanza dal sito di progetto 11 km 

Materiali trattati Calcare e inerti 
  

Ditta S.i.c.i.l.f (s.n.c.) 

Localizzazione impianto 

Strada St. 161, Ordona, FG 71040, 71040 Ordona 

(FG) 

Distanza dal sito di progetto 23 km 

Materiali trattati Calcare e inerti 
  

Ditta 

Altieri Srl Movimento Terra Trasporto E Fornitura 

Inerti 

Localizzazione impianto Località Ponte Carlone 160, 71036 Lucera (FG) 

Distanza dal sito di progetto 29 km 
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Materiali trattati Calcare e inerti 
  

Ditta Laterfiamma S.R.L. 

Localizzazione impianto SP109, 71036 Lucera (FG) 

Distanza dal sito di progetto 29 km 

Materiali trattati Calcare e inerti 
  

Ditta GP ECO-COSTRUZIONI s.r.l. 

Localizzazione impianto S.P. 81 KM 0,600, 71045 Orta Nova (FG) 

Distanza dal sito di progetto 16 km 

Materiali trattati Calcare e inerti 
  

Ditta Conglobix - Ortanova 

Localizzazione impianto 

Strada provinciale 86, 71045 Orta Nova (FG) 

(Coordinate: 41.28666, 15.65633) 

Distanza dal sito di progetto 19 km 

Materiali trattati Calcare e inerti 
  

Ditta F.lli De Bellis S.r.l. 

Localizzazione impianto 

Contrada, Viale Leonardo da Vinci, 71043 

Manfredonia (FG) 

Distanza dal sito di progetto 35 km 

Materiali trattati Calcare e inerti 
  

Ditta Cave Foglia Srl 

Localizzazione impianto SS89, 167, 71040 Manfredonia (FG) 

Distanza dal sito di progetto 48 km 

Materiali trattati Calcare e inerti 

 

Per quanto attiene alle discariche si segnalano i seguenti impianti: 

 

Ditta Agecos S.p.A. 

Localizzazione impianto Contrada La Casina, 71029 Troia (FG) 

Distanza dal sito di progetto 24 km 

Materiali da 

smaltire/recuperare 20 03 01 
  

Ditta Ecodaunia s.r.l. 

Localizzazione impianto Via dei Calzolai, 71042 Cerignola (FG) 

Distanza dal sito di progetto 34 km 
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Materiali da 

smaltire/recuperare 17 09 04; 20 03 01 
  

Ditta SIA FG4 

Localizzazione impianto 

Strada Vicinale San Samuele - Contrada Forcone di 

Cafiero, 71042 Cerignola (FG) 

Distanza dal sito di progetto 42 km 

Materiali da 

smaltire/recuperare 20 03 01 
  

Ditta Liuzzi Cave s.r.l. 

Localizzazione impianto 

Contrada Chiesa dei Morti, 561, 70043 Monopoli 

(BA) 

Distanza dal sito di progetto 169 km 

Materiali da 

smaltire/recuperare 17 01 01; 17 03 02; 17 05 04 
  

Ditta Medico Leonardo e Figli s.n.c. 

Localizzazione impianto 

Contrada Grotta Dell'acqua, 340/A, 70043 

Monopoli (BA) 

Distanza dal sito di progetto 170 km 

Materiali da 

smaltire/recuperare 17 01 01; 17 03 02; 17 05 04 
  

Ditta Eko-gest s.r.l. 

Localizzazione impianto Via Giuseppe Vinci 7/9, 70023 Gioia del Colle (BA) 

Distanza dal sito di progetto 160 km 

Materiali da 

smaltire/recuperare 17 04 05 
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5 ALLEGATI 
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